Domenica 17 Gennaio 2021, II del Tempo Ordinario, Anno B (verde)

Giornata del migrante e del rifugiato

Introduzione del celebrante
Giovanni e Andrea sono i primi a incontrare il Signore e a seguirlo. Guardiamo Gesù con i loro occhi attenti e il loro cuore desideroso e a Lui affidiamo le nostre intenzioni


1. O Signore, Ti ringraziamo per averti incontrato nella nostra vita. Rendici fedeli, lieti di trovare in Te la nostra dimora,
        Preghiamo: GESU’ NOSTRO MAESTRO, ASCOLTACI

2. O Signore, Ti ringraziamo per tutti coloro che ti indicano e ti annunciano al mondo come ha fatto Giovanni Battista. Ispira nel cuore dei giovani il desiderio di seguirti nel sacerdozio e nella vita consacrata, 
         Preghiamo: GESU’ NOSTRO MAESTRO, ASCOLTACI

3. Preghiamo per quanti sono costretti a fuggire dal proprio paese per guerra e fame, per i migranti, i rifugiati, la gente del mare e dello spettacolo viaggiante, e chi vive e lavora lontano dalla famiglia,
        Preghiamo: GESU’ NOSTRO MAESTRO, ASCOLTACI

4. Preghiamo per tutte le persone malate e oppresse dalla pandemia. Perché ci vengano donati giorni di serenità e lavoro, di fraternità e pace,
        Preghiamo: GESU’ NOSTRO MAESTRO, ASCOLTACI

Conclusione del celebrante
Dio nostro Padre, ci affidiamo a te con tutti i nostri fratelli nella fede, e con le persone che vivono accanto a noi e tutti coloro che non possiamo incontrare. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Spunto della festa​
L’AVVENTURA DELLA FEDE

Un’ora bella, da ricordare per tutta la vita: Giovanni e Andrea, attenti a Giovanni Battista, hanno osservato la sua indicazione, e si sono mossi a seguire Gesù. Come riconoscere il Signore? Spesso non basta una personale inclinazione: occorre qualcuno che ce lo segnali, come è accaduto a Giovanni e Andrea, e prima ancora a Samuele, come nel bel racconto della prima lettura. Noi, come abbiamo riconosciuto il Signore? Ancora oggi, chi ce lo segnala? Domandiamo un cuore libero e uno sguardo attento, per non rimanere appesantiti e annebbiati da false attrattive, come l’impurità di cui parla S. Paolo nella seconda lettura. L’avventura della vita e della fede ricomincia ogni giorno. 
